
Un cantiere edile

di Francesco Cabras
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«Non esiste vento favorevole
per il marinaio che non sa do-
ve andare». Probabilmente, og-
gi Seneca sostituirebbe
“marinaio” con “giovane”,
considerato il disorientamen-
to che vive chi con fatica cerca
il suo posto nel mondo del la-
voro, il suo porto d'approdo.
Per questo, ora più che mai, si
deve puntare sulla formazione
professionale in quei settori
economici che offrono mag-
giori occasioni di inserimento:
vento e porto d'approdo, ap-
punto. Ciò che si propone la
Fondazione istituto tecnico su-
periore (Its) Amaldi di Maco-
mer, che da cinque anni si oc-
cupa di formazione ad alta
specializzazione tecnologica
post-diploma, con particolare
riferimento ai settori dell'effi-
cienza energetica e dell'agroa-
limentare, considerati strategi-
ci per lo sviluppo dell'Isola.

Le opportunità offerte dai
corsi di studio sono state illu-
strate nel corso della tavola ro-
tonda “Orienta il tuo futuro” ri-
volta ai maturandi delle scuole
cittadine e organizzata da Con-
findustria Sardegna centrale
in qualità di socio fondatore
dell'istituto, di recente ricono-
sciuto dal ministero dell'Istru-
zione tra i 28 migliori sui 67
presenti in Italia per la qualità
della didattica e per la percen-
tuale di occupati a un anno dal

conseguimento del titolo: dei
21 studenti specializzati dal
2011 al 2014, infatti, ben il 93
per cento ha trovato una siste-
mazione, contro la media
dell'80 per cento registrata a li-
vello nazionale.

«Gli Its nascono perché in
Italia non esistevano più tecni-
ci», ha spiegato Lina Boe, diret-
trice dello Ial Sardegna-Nuoro
(altro ente fondatore) e coordi-
natrice didattica dell'Its. «Per
esempio – ha continuato – la
bioedilizia rappresenta un
mercato in continua espansio-
ne e mancano le figure profes-
sionali adatte».

La didattica prevede due
corsi biennali di duemila ore
ciascuno: 1200 trascorse in au-
la e 800 in aziende italiane ed
estere, dove vengono svolti ti-
rocini formativi, utili a stabili-
re subito un contatto degli spe-
cializzandi con il mondo del la-
voro. Aspetto fondamentale
sottolineato da Rossana Baso-
lu, referente per gli stages Its.
Attualmente sono attivi i corsi

su “risparmio energetico nell'
edilizia sostenibile e la riquali-
ficazione del patrimonio edili-
zio” e sulla “valorizzazione e il
marketing dei prodotti enoga-
stronomici”. Al termine, gli
studenti sostengono una verifi-
ca finale condotta da una com-
missione d'esame.

Superata la prova, conse-
guono il diploma di Tecnico
superiore, titolo corredato
dall'Europass (per favorire la
circolazione in ambito euro-
peo) e che offre la possibilità di
proseguire gli studi all'univer-
sità con il riconoscimento di
crediti formativi. I vantaggi
della formazione non sono so-
lo per gli studenti, ma anche
per le imprese e il territorio, co-
me hanno spiegato ai parteci-
panti gli imprenditori Gavino
Guiso (Mac Formaggi Maco-
mer), Tonino Arcadu (Gosto-
lai-Oliena) e Gian Gavino Cos-
su (Isola della salute-Nuoro),
alcune delle tante aziende che
ospitano i tirocinanti.

E come ha ribadito loro Mar-
co Denti, segretario del Con-
sorzio sinergia, sodalizio di cui
fanno parte imprese ed enti
pubblici, finalizzato al rispar-
mio energetico. Significativa
poi la testimonianza dello stu-
dente Antonello Cattide, 31en-
ne laureato in Lettere che do-
po varie esperienze lavorative
e decine di curriculum inviati,
ha deciso di rimettersi in gioco
frequentando il corso di agroa-
limentare.

addio a mowgli

Energia e bio-edilizia
nei corsi post diploma
tra scuola e impresa
Le nuove opportunità offerte dall’Its Amaldi per i giovani
C’è anche il percorso sui prodotti enogastronomici

Secondo le stime di
Confindustria, ogni anno in Italia
mancano nel mercato del lavoro
circa 100mila tecnici intermedi.
«Le imprese - afferma il
presidente di Confindustria
Roberto Bornioli - necessitano di
profili professionali specialistici
capaci di seguire attività e
processi lavorativi ad alto
contenuto tecnologico». In
proposito, Bornioli spiega che gli
«Its hanno un valore strategico
di fondamentale importanza
nella formazione del capitale
umano e nell'alternanza
scuola-lavoro». Impietoso il
confronto con la Germania, dove
nel 2014/2015 gli iscritti agli Its
sono stati quasi 900mila, in
Italia appena 4mila e dove il

tasso di disoccupazione
giovanile è al 7 per cento, mentre
nel nostro paese arriva al 42 e in
Sardegna supera il 50. «Occorre
investire di più sull'alta
formazione tecnica e sulle scuole
tecniche post-diploma come gli

Its - dice Bornioli - che
permettono ai ragazzi di entrare
nel mondo del lavoro a 21 anni,
mentre le imprese hanno
bisogno di figure tecniche
altamente specializzate». Per il
presidente della Fondazione Its
Sardegna, Raffaele Franzese,
«oggi sono richieste capacità e
qualità nel lavoro, purtroppo
non fornite - come accade in altri
paesi - dalla scuola superiore». Il
direttore generale dello Ial
Sardegna, Antonello Demontis,
descrive l'Its ai ragazzi come un
social network. «Voi - dice - siete
sui social perché volete far parte
di una rete. L'Its è un social che
riunisce soggetti che hanno a
cuore lo sviluppo del territorio in
cui vivono». (f.c.)

Bornioli (Confindustria): «Le aziende hanno bisogno di tecnici»

■■ Dopo 16 felici anni trascorsi con l'amata padrona Alessan-
dra, è morto qualche giorno fa il caro e vecchio Mowgli, cane
buono e affettuoso, benvoluto da tutti. Era diventato la mascotte
di piazza Sebastiano Satta, dove di frequente passeggiava. (s.v.)

L’ultimo saluto al cane di piazza Satta

‘‘
il legame
con il lavoro

Dopo la verifica
gli studenti compiono
un tirocinio formativo
in tante realtà produttive
e imparano sul campo
le opportunità del settore
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In passerella contro la taglia
38: trionfa la normalità. Si
chiude con successo la quarta
edizione dell’evento
“Anoressia quando una malat-
tia diventa moda”, promosso e
ideato da Sara Gungui e ospita-
to nei locali dell’ex Residenza
Familia in via Aosta grazie alla
preziosa collaborazione della
direttrice Rosanna Serra.

Hanno sfilato, ballato e can-
tato fiere e orgogliose delle lo-
ro curve, le 15 modelle normo
peso testimonial dell’evento
che si è tenuto nei giorni scor-
si. Con loro, alla serata, hanno
partecipato con i loro applausi

i sorridenti anziani del centro
L'Accoglienza, la cooperativa
che da qualche mese gestisce
la struttura di via Aosta, che ve-
stiti di tutto punto con l’abito
delle grandi occasioni, entusia-
sti, hanno partecipato alla
grande festa.

«Sono molto soddisfatta per
la riuscita dell'evento — com-
menta l’organizzatrice della se-
rata, Sara Gungui —. Ringra-
zio tutte le ragazze e i ragazzi
che hanno sfilato con grande
disinvoltura, le piccole super
modelle Asia Delogu e Giulia
Loi. E ringrazio naturalmente
Luciano Pigliaru, Renato Pi-
schedda, Alex Congiu e Anto-
nello Delogu». (s.v.)

l’evento

Via Aosta, modelle in passerella per dire no all’anoressia

I partecipanti alla sfilata di moda contro l’anoressia
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